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GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI


RELAZIONE

“Norme in materia di concreta attuazione in Puglia della legge n.194/78”

Con la presente proposta di legge, recante “Norme in materia di concreta attuazione in Puglia della legge n. 194/78” si intende garantire la concreta ed effettiva attuazione, sul territorio regionale pugliese, della legge 22 maggio 1978, n. 194 (“Norme per la tutela sociale della maternità e sull’interruzione volontaria della gravidanza”), affrontando la tematica relativa alla sempre più frequente mancanza di disponibilità da parte del personale medico e sanitario a praticare, ove richiesto, Interruzioni Volontarie di Gravidanza per la pur legittima “obiezione di coscienza”.

In ragione di questo, l’effettività del diritto riconosciuto alle donne per una maternità consapevole dalla legge 194/78 è sostanzialmente negata, rendendo necessaria l’adozione di una iniziativa da parte della Regione Puglia al fine di mettere in campo soluzioni organizzative che consentano alle ASL e alle strutture sanitarie del privato accreditato di rispettare le previsioni normative in subiecta materia.
Per quanto concerne la competenza legislativa regionale in materia, non c’è ombra di dubbio che ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), spetta allo Stato “la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale”, ben potendo la Regione dettare norme, a riguardo, che possano estendere in Puglia le tutele “essenziali” previste dalla legislazione statale con la legge 194/78, e cioè il livello minimo di garanzia nel godimento di diritti fondamentali.
A tanto aggiungasi che la stessa legge 194/78 affida alle Regioni compiti precisi di vigilanza sulla corretta attuazione della legge.

In particolare l’articolo 9 prevede che gli enti ospedalieri e le case di cura autorizzate siano tenuti in ogni caso a garantire l’effettuazione degli interventi di interruzione di gravidanza, e alla Regione spetta il compito di controllare e garantire l’attuazione anche attraverso precise politiche in materia di personale. 
Come noto, la legge 194/78, con la legalizzazione dell’interruzione volontaria di gravidanza, e con il riconoscimento che quest’ultima è un diritto per le donne che vogliano ricorrervi, ha determinato (anche a seguito di un dibattito molto acceso tra diverse opzioni ideologiche) un cambiamento sostanziale del fenomeno abortivo nel nostro Paese, riducendo fortemente il ricorso all’aborto clandestino e, quindi, la mortalità delle donne che vi ricorrevano. A tanto aggiungasi che con l’entrata in vigore delle predetta normativa si è favorita la riduzione dell’Interruzione Volontaria di Gravidanza anche attraverso la promozione e la diffusione di una rete di consultori sul territorio che hanno consentito a moltissime donne di conoscere metodi di contraccezione o procreazione consapevole alternativi all’aborto.
L’effettività dei diritti riconosciuti dalla legge 194/78 è però messa seriamente a repentaglio dal pur legittimo ricorso, da parte del personale medico e sanitario, dell’obiezione di coscienza (riconosciuta dall’art. 9 della stessa legge) che di fatto impedisce anche in Puglia, in molti casi, di poter rispondere con tempestività ed efficacia alle richieste di molte donne che intendono consapevolmente interrompere, entro i termini stabiliti, la propria gravidanza.

L’obiezione di coscienza è certamente un diritto riconosciuto al personale medico e sanitario che non può in alcun modo essere messo in discussione, ma che, d’altro canto, non può impedire il riconoscimento di un diritto tutelato allo stesso modo dall’ordinamento.

Con la presente proposta di legge, pertanto, si intende raggiungere l’obiettivo di assicurare sul territorio regionale le prestazioni sanitarie alle donne che intendano procedere all’interruzione volontaria di gravidanza, tutelando, nel rispetto delle scelte personali di obiezione di coscienza, la certezza dell’applicazione della legge sulla tutela della maternità consapevole in Puglia.

Per il raggiungimento di questo scopo è necessario che le ASL e le strutture sanitarie del privato accreditato pongano in essere iniziative di carattere organizzativo che consentano di garantire una dotazione di personale sufficiente a rendere effettivo il diritto di cui trattasi.












Il Consigliere proponente

Proposta di Legge:
Norme in materia di concreta attuazione in Puglia della legge n. 194/78
Art. 1
(Principi e finalità)
1. La Regione Puglia, nel rispetto dei principi posti a tutela della salute e della persona umana, garantiti dalla Costituzione e dallo Statuto, detta con la presente legge, nell’ambito delle proprie competenze, disposizioni attuative della legge 22 maggio 1978, n. 194 (“Norme per la tutela sociale della maternità e sull’interruzione volontaria della gravidanza”), al fine di assicurare, su tutto il territorio pugliese nell’ambito del Sistema Sanitario Regionale, le prestazioni sanitarie richieste dalle donne che intendano procedere all’Interruzione Volontaria di Gravidanza (IVG), garantendo l’osservanza dei requisiti di sicurezza e dignità delle persone interessate.
Art. 2

1. Le Aziende Sanitarie Locali e le altre strutture sanitarie del privato accreditato in Puglia sono tenute ad assicurare l’effettuazione degli interventi di IVG richiesti, in ossequio a quanto disposto dalla legge 194/1978, anche in presenza di personale medico e/o sanitario che abbia sollevato obiezione di coscienza, con preventiva dichiarazione resa nelle forme e nei modi previsti dalla stessa l. 194/1978.
Art. 3
1. Per il raggiungimento degli scopi di cui all’art. 1, la Regione Puglia predispone ed assicura ogni specifica misura organizzativa finalizzata a garantire la completa applicazione delle norme contenute nella l. 194/1978 e a monitorarne l’efficacia, adoperandosi per rimuovere eventuali ostacoli alla sua applicazione e per prevenire e/o sanzionare eventuali violazioni che possano configurare una interruzione di pubblico servizio o inosservanza del diritto ad una maternità consapevole.

2. In ossequio rispetto a quanto previsto al comma 1 del presente articolo, la Regione Puglia, nel rispetto delle sue competenze volte a tutelare il diritto alla Interruzione Volontaria di Gravidanza (IVG), adotta ogni strumento normativo e/o regolamentare finalizzato a garantire l’adeguatezza, per ciascuna ASL, degli organici del personale medico e/o sanitario impegnato a garantire il suddetto diritto.
Art. 4
1. La Regione Puglia, in ossequio a quanto previsto dall’art. 9 della l. 194/1978 che assegna alle regioni il compito di controllare e garantire l’attuazione della suindicata normativa, adotta misure organizzative specifiche, idonee ad assicurare l’efficienza delle prestazioni e dei servizi resi dal Servizio Sanitario Regionale in materia di IVG.
2. Per le finalità di cui al comma 1, entro il termine perentorio di 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, le Aziende Sanitarie Locali provvedono a trasmettere al Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti della Regione Puglia l’elenco delle figure professionali utili agli scopi della presente legge, con l’indicazione precisa, per ciascuna figura professionale, delle dichiarazioni rese con riferimento all’obiezione di coscienza.
3. All’esito della ricognizione di cui al comma 2, ove dovesse emergere che le ASL presentino, nei propri organici, carenze di figure professionali “non obiettori”, tali da pregiudicare la corretta e puntuale applicazione della disciplina in materia di IVG, i Direttori Generali delle ASL provvedono, nei sessanta giorni successivi al termine di cui al precedente comma 2, ad adottare ogni misura organizzativa utile a consentire il pieno rispetto del diritto all’Interruzione Volontaria di Gravidanza, anche disponendo la sostituzione di personale mediante turni di reperibilità, attivando procedure di mobilità nel rispetto della normativa vigente in materia in materia, ovvero procedendo all’indizione di concorsi specificatamente riservati a personale sanitario “non obiettore”.
4. Fatto salvo quanto previsto dal precedente comma 3, le Aziende Sanitarie Locali verificano costantemente i propri organici e, in carenza di personale per l’effettuazione degli interventi di IVG adottano le misure indicate al comma 3.
5. Annualmente la Giunta regionale presenta alla Commissione Consiliare competente una relazione sullo stato di attuazione della legge 194/1978 in ambito regionale.
Art. 5
La Giunta regionale, ai fini della corretta applicazione della presente legge, sentito il Dipartimento competente, approva entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge un apposito regolamento che disciplini la corretta attuazione, in ambito regionale, della legge 194/78.

Art. 6
La presente legge non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale, potendo la Regione Puglia ricorrere a risorse umane e strumentali già disponibili per l’attuazione delle disposizioni contenute.
